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ORGOGLIO E PASSIONE 

 
 

Eccola qua un’altra sorpresa del 

Pistoiacalcio. Il giornalino che  state 

sfogliando è tutto per noi. Abbiamo 

scelto di ripercorrere la nostra 

stagione, con uno sguardo al passato. 

Tutto questo per ricordarci a cosa 

apparteniamo.  Non è un caso che a 

collaborare ci siano anche dei nostri  ex 

giocatori. Il Pistoiacalcio, in fondo, è 

una grande famiglia che non  si scorda 

mai. Per questo vogliamo ricordarci di 

tutto e di tutti, sperando che il campo 

ci dia ragione. Far parte della nostra 

società deve essere un orgoglio. Noi ci 

mettiamo la passione giornaliera per 

crescere, sapendo che i risultati sul 

campo e nella vita sono frutto anche 

del nostro lavoro.     Francesco Niccoli 

IN QUESTO NUMERO 

 

4. Le pagelle di Jack 

7. Dillo al Baro 

8. Roberto Fiorini e una squadra 

vincente 

10. I numeri fino alla decima 

giornata di campionato 

11. I nostri tornei 

 

 

Pistoiacalcio live è un magazine di cultura 
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LE PAGELLE DI JACK SULLE PRIME DIECI GIORNATE 
 
La temibile rubrica di Giacomino Innocenti, un uomo, un ex terzino. 

Bartoli 6. Il voto è la media tra il 7 per la qualità 

delle donne con cui esce la domenica sera e del 4 

per la non qualità con cui esce dai pali. Visti la 

persona e i risultati, preferiamo che i voti si 

invertano. Fiduciosi. 

Falbo 6. Esibisce tutto il suo repertorio in soli 90° 

minuti di gioco: dopo 10 giornate rimane 

imbattuto, è lui il portiere da battere della 2° 

categoria. Impeccabile. 

Ricceri 10. Più che a lui, il voto va alla sua 

signora. In tre mesi riesce a concedergli un 

allenamento e una cena con i suoi compagni di 

squadra, il tutto nella solita serata. Sono questi 

gli esempi di grinta da seguire in campo. Nazista. 

Amantini 7. Il giocatore “pratese” riesce a mettersi in luce per le sue buone 

prestazioni nella prima decade del campionato, peccato che non riesca a 

equiparare le sue prestazioni con il gentil sesso fuori dal campo. Incompleto. 

Bonelli 5. Da un giocatore che è stato l’amina del calcio mercato provinciale ci 

aspettiamo molto di più, gli ci sono volute 7 giornate per capire che stava giocando 

a calcio e non a pallavolo. Perspicace. 

Nistri 5. Viene da un’annata dov’è stato il re incontrastato della fascia sinistra. 

Adesso che giocatori della qualità di Balestri sono scesi di categoria per 

confrontarsi con lui, ecco che accusa dolori inesistenti e si fa da parte. Pratese. 

 

Pistoia- Giacomino con la 

Gazzetta dello sport in mano  



Lazzarini 7. Il capitano va sempre premiato non solo perché gioca 10 partite 

impeccabili ma perché è anche il portavoce di una squadra e per farlo nel 

Pistoiacalcio ci vuole fegato. Coraggioso.  

Rakita 6. Il cocco del mister,  in queste prime 10 

giornate, è il jolly della  

Situazione: c’è bisogno di un terzino? Lui risponde: 

“Certo mister il calcio è gioia”, c’è bisogno di un 

centrocampista? Lui risponde: “Certo mister il calcio è 

gioia”, c’è bisogno di fare un po’ di panchina? Lui 

risponde: “Certo mister il calcio è gioia”,  c’è bisogno 

di fare l’allenamento? Lui risponde: “Il calcio è gioia ma 

io ho da fare”. Gioioso 

Barbato 7. Se la F.I.G.C. validasse i punti fatti nelle sole 

prime tre giornate dal mastino napoletano, il ptcalcio 

potrebbe far paura al Ponsacco. Il bollettino di guerra 

parla di almeno 6 giocatori sostituiti e di 2 giocatori con 3 

punti di sutura alla testa. Guerriero 

Baroncelli 5. Il voto non è dettato tanto dal gioco che 

esprime in campo ma perché non riesce a finalizzare 

un assist che Jack gli serve su un piatto d’argento, 

quest’estate all’Ostrass. Si vede che è giovane e deve 

ancora crescere. Immaturo. 

Bartoletti 6. Il gigante non riesce a trovare la continuità che mr Livi chiede, 

alterna partite da goleador a partite veramente inguardabili come il tatuaggio di 

bonelli. Sinusoidale. 

Camillo 6. Il rientro più aspettato della Seconda  tarda ad arrivare, sembra per “colpe 

Bolognini 6. In 10 partite le 

uniche gioie che si registrano 

sono la laurea e l’annuncio del 

suo fidanzamento (della serie: 

“roba da maiali”), gioca uno 

scorcio di partita nel giorno del 

suo primo rientro  in squadra il 

resto è solo riscaldamento. 

Caloroso.  

 



burocratiche”, il mistero si infittisce, quando mister e Silvio non sanno dare spiegazioni 

per l’accaduto, lui anticipa tutti presentandosi con il certificato medico. Caparbio.  

Gelli 6. L’esterno del ptcalcio viene soprannominato “la faina” sia per la sua 

agilità calcistica ma soprattutto per i suoi risultati scolastici. Arguto.  

Martinelli 7. Passa le prime 5 partite di campionato tra la panchina e il nuovo 

concetto a lui sconosciuto: “stoppare un 

pallone”. Recupera nel finale diventando 

decisivo nel portare a casa i tre punti, ma 

soprattutto si dimostra un uomo di polso dando 

sempre ragione alla sua fidanzata. Marionetta. 

Mucci 6. Il giocatore più civettato delle 

cronache rosa per la sua storia con la ballerina 

di fama mondiale, Eleonora, passa le prime 

giornate a capire che il giorno dedicato alla 

salsa è il martedì e non la domenica, il resto 

normale routine come il Faltrek del mercoledì. 

Rompicoglioni. 

Carrara 7. Il bomber del ptcalcio dopo 10 

partite è ancora a secco, ma cosa dobbiamo 

rimproverare a uno che ha cuore grinta, grandi 

tavoli nelle discoteche più in voga della 

provincia e una fila di donne che non finisce 

mai? Giustificato. 

Monteforte 6. il giocatore ha talento e si nota, soprattutto se ci fai la doccia 

insieme, non viene sfruttato come si deve da mister Livi che gli riserva solo degli 

scorci di partita. Siffrediano 

 

Mister livi 7. Si ispira alle tattiche 

calcistiche di Oronzo Canà e riesce 

ad amalgamare un gruppo di 

“raccattati” se si fosse nell’anno 

zero molti urlerebbero che il 

messia è tra noi. Miracoloso.  

 



Ginetti 6. Gioca le sue migliori partite (si contano su due dita) quando non è 

cosciente del fatto che in realtà è a giocare. La dimostrazione palese che quanto il 

signore distribuiva cervelli lui s’era fermato a “caare”. Occupato. 

Baroli 6. Dieci partite e nemmeno un minuto giocato. In compenso rimane la punta 

più elegante della Seconda, sia per i movimenti calcistici che per lo stile new 

vintage esposto nel vestirsi. Rockettaro.  

Oudani 6. Giovane talentuoso proveniente dalla squadra giovanile. Se da’ del tu 

alle ragazze come lo dà al pallone, potrebbe fare stragi. Promettente.  

Press 4. È la media tra il 7 per il buon lavoro che sta svolgendo, grazie anche 

all’aiuto di un gruppo di persone che ogni giorno lavora per la squadra, e l’1 

dell’assenza segnata nella partita più attesa della prima parte del campionato.  

Nel frattempo per chi volesse prendere un appuntamento per una cena, un 

aperitivo o per una serata incredibile in discoteca con il presidente è nato il nuovo 

sito internet: chiedeteloallabartolini.it. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DILLO AL BARO  - LETTERE INTIME AL CAPITANO 

  

DILLO AL BARO È OFFERTO DA:  

 

      

Baronti e Moretti, gli unici infissi che invece di cigolare, moccolano. 

Caro Luca, sono M. giovane attaccante di Seconda categoria. Il 

mio mister mi riprende se mpre, perché la domenica arrivo al 

campo con un bel paio di occhiaie: il sabato sera voglio divertirmi, 

ma adoro anche giocare a calcio coi miei compagni. Che fare? Ho 

bisogno del tuo consiglio! 

Oh M. Beep bepp! Che bepp c’entra il calcio con la lappedance! Da 

retta a me, beep beep. La sera vai al night e dagli dentro con una 

beep, beep beep. E la domenica al campo presentati con un bel 

paio di occhiali da sole, beep beep a coprire le occhiaie.  E se il 

mister ti dice qualcosa, porta anco lui, beep beep! 



 

La storia siamo noi  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ROBERTO FIORINI E UNA SQUADRA VINCENTE 
Il Pistoiacalcio promosso in Prima categoria raccontato dal suo capitano

Ognuno si sceglie gli eroi che vuole. Al Pistoiacalcio, quando citi Roberto Fiorini  si 

ricorda sempre un' epoca fatta di vittorie e di una gloriosa promozione in Prima 

categoria. Fiorini era il capitano di una squadra capace di dominare il campionato 

di Seconda e che l’anno successivo sfiorò il passaggio in Promozione. Correva 

l’anno 1992, Roberto approdò al Pistoiacalcio (allora si chiamava Tempio calcio) 

già trentaduenne con la fama del difensore moderno e dal goal facile. Insomma fu 

preso per compiere il definitivo salto di qualità di una buona formazione. «Ho 

iniziato proprio nelle giovanili di Chiazzano –spiega- con Don Siro Butelli. Tornare a 

giocarci seppur a fine carriera era per me un piacere. Venivo da categorie 

superiori con Aglianese,  Firenze Ovest e Borgo a Buggiano.  

 

Il Pistoiacalcio anno 1992-93 



 

 Al Tempio volevano lottare per vincere e d’altronde la rosa era davvero ben 

allestita». Insomma, le premesse 

erano buone, ma ci volle un anno in 

più per costruire il passaggio di 

categoria, arrivato proprio grazie a 

un suo goal: «Nella partita decisiva 

contro la Galcianese –continua-, 

segnai da centrocampo la nostra rete 

per l’1-1 finale. Loro erano secondi, 

noi primi. Quello fu l’antipasto della promozione che arrivò da lì a poco, contro il 

Casale di Prato. In quella partita, il nostro presidente, Graziano Niccoli, pur di 

essere presente acquistò una Peugeot 405 SW, macchina così grande da poterci 

stare sdraiato. Lui, infatti, soffriva di ernia alla schiena e solo sdraiato poteva 

stare». Roba da calcio e gente di un’altra epoca e anche a sentir parlare 

Fiorini sembra un tempo  lontano da non sembrare così vicino. Gli allenamenti, per 

esempio erano tirati dai vecchi con i giovani che imprecavano alle spalle, ma guai 

a protestare troppo, altrimenti la ramanzina partiva automatica. E per non 

sciupare il campo, la parte atletica veniva svolta nel parcheggio, con l’automatico 

stop al passaggio delle macchine. Però la storia andava avanti lo stesso e bene, 

anche. L’esordio in Prima categoria fu un successo, con la squadra sempre ai 

vertici a giocarsi la promozione, persa solo a causa di uno sfortunato spareggio a 

Porcari, contro il Serravezza. E se a Roberto chiedi quella formazione, se la ricorda 

come un ritornello. Così, pone gli occhi verso il vuoto e inizia a snocciolare 

cognomi come un rosario: «Pacini,  Livi, Pinamonti, Fiorini, Niccolai, Biondi, 

Somigli, Covarelli, Macaluso, Giannoni, Hughes, Con Tiberio Menchetti  Cambi e 

Overi sempre pronti a entrare in campo. Allenatore Breschi». Altro che Zoff, 

Gentile, Cabrini ecc.: quelli ricordati da Fiorini, da queste parti, sono degli  eroi. 

 

Capitan 
Lazzarini con 
Roberto Fiorini 

Tabaccheria 
Paola Palmerani 

V. Valdibrana, 81, Pistoia 
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I NOSTRI TORNEI  

Quest’anno, tra maggio e giugno, 

organizzeremo il 10° Torneo Daniele Noferi 

(nella foto la premiazione della scorsa 

edizione), il 9° Trofeo Graziano Niccoli e il 

4° Memorial Massimo Bechelli. Un impegno 

per ricordare tre compianti amici del 

Pistoiacalcio.  Ancora da definire la formula 

che vorremmo pian piano rendere sempre 

più belli e partecipati. Ci sembra questo il 

modo giusto per rendere onore a  tre 

persone che hanno fatto la storia della 

nostra società. Daniele era un nostro 

giocatore, combattente e scomparso 

prematuramente a causa di una terribile malattia, mentre Graziano è stato il 

presidente degli anni d’oro del nostro sodalizio. Massimo è stato il più grande 

appassionato e conoscitore di calcio dilettantistico locale della storia, e per 

fortuna lo abbiamo avuto con noi nella veste di allenatore e direttore sportivo 

per tanti anni. 

 

 

 

 

Visita il nostro sito 

www.pistoiacalcio.it 

 


